
ft, e fortificarono il Caftello di Santo Alberto pofto ful Po d ’ 
Argenta. Fecero guerra i potenti Bolognefi anche al Comune di 
Modena contra il tenor della pace,  nel Mefe d’ Agofto, per I’ 
ingiufta lor pretenfione , che i Modenefi nulla aveffero da poffe- 
dere di la dal Fiume Panaro . Prefero all’ improvvifo il Caftello 

^)u AnMles di S. Cefario: (a) il che udito in Modena, fi diede tofto cam- 
tmerif. t ! u. Pana a martello, e il Popolo tutto in armi corfe a quel Caftel- 
Rer. hdic. l o , e impetuofamente fuperate le foffe, quanti Bolognefi vi tro- 

varono , o fecero prigioni, oppure uccifero. Prefero anche i Bo­
lognefi le Caftella diSavignano, di Montecorone, e Monteombra- 
ro , e le atterrarono. Ne di cio contenti vennero coll’ efercito fi­
no al Ponte di Santo Ambrofio , e al Ponte Navicello ; ma da 
i Modenefi accorfi alla difefa virilmente furono rifpinti. In tal 
congiuntura accorfero i Parmigiani amici fempre fedeli in aiuto 

Modena ( ^ ) .  Ma ne pur Bologna era efente da gu a i . Mali 
gicnf.' trattamenti faceano i Nobili al Popolo, fpezialmente togliendo 

loro le Donne. Si afforzarono per quefto i Popolari, e formata 
un’ unione fra loro , che fu appellata la Lega o Compagnia del­
la Giuftizia , mandarono a’ confini ottanta d’ efli Nobili :  il che 
diede principio all’ abbafTamento di Bologna, Cittk, che allora 
fi trovava in una grande auge di potenza, fortuna, ericchezze. 
Prefero in queft’ Anno i Cremonefi il Caftello di Malgrate per

(c) Annahs fagacitk di Jacopino Rangone da Modena (c) lor Podeftk; il 
tinenf! Mu’ quale Per quefto fatto fu confermato nella Podefteria dell’Anno
(d) Annales feguente . In Ferrara (d) Giacomaccio de’ Trott i,  con altri ade- 
Tom i ’ renti a^a fazion Ghibellina del fu Salinguerra, fecero una con- 
Rer. italic, giura contra di Obi^o Marchefe d’ Efte, Signore della Cittkj

ma effendo quefta venuta alla luce, lafciarono coftoro il capo fo­
pra d’ un palco. Portoffi nell’ Anno prefente in Ifpagna Gugliel­
mo Marchefe di Monferrato, quivi prefe per Moglie Beatrice 
Figliuola di Jlfonfo Re  di Caftiglia , fopranominato 1’ Aftrologo, 
con varj patti, de’ quali fa menzione Benvenuto da S. Giorgio

(e) Benveny, (e). Se s’ ha da preftar fede a Galvano Fiamma ( / )  , Alfonfo, 
vior, ficcome eletto Re de’ Romani, dichiaro fuo Vicario in Italia ef- 
Monferrato, fo Marchefe, e mando ottocento cavalieri con effo lui,  i quali 
f i/ r ' R‘r êcer0 guerra a Milano; ma rimafero in breve fterminati da
(f)Guaivan. Napo Torriano . Per quefto fi accefe un odio grande fra eflo Na- 
ilam. Man. po e il Marchefe.
l'lor. c. j  *6.
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